OBIETTIVO 2 REGOLAMENTO (CEE) 2052/88 - DEFINIZIONE, COORDINAMENTO


         E FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI DA EFFETTUARSI


   PER GLI ANNI 1992 E 1993 IN RELAZIONE AI PROGRAMMI OPERATIVI


          PER LE REGIONI COLPITE DA DECLINO INDUSTRIALE


            (ART. 3 COMMA 2 L. 16 APRILE 1987 N. 183)


                                 


                          I L   C I P E


                                 


VISTA  la   legge  16   aprile  1987,   n.  183,   concernente  il


coordinamento    delle     politiche    comunitarie    riguardanti


l'appartenenza dell'Italia  alle Comunità  europee e l'adeguamento


dell'ordinamento interno  agli atti  normativi  comunitari  e,  in


particolare, gli  articoli 2  e 3, relativi ai compiti del CIPE in


ordine all'armonizzazione  della politica  economica nazionale con


le politiche  comunitarie, monche  l'art. 5  che ha  istituito  il


Fondo di rotazione per l'attuazione delle stesse;





VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988,


n. 568,  recante  il  regolamento  sulla  organizzazione  e  sulle


procedure amministrative del predetto Fondo di rotazione;





VISTA la  legge 19  febbraio 1992,  n. 142,  ed in particolare gli


articoli 74 e 75, concernenti il medesimo Fondo di rotazione;





VISTA la legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni ed


integrazioni, recante  nuove disposizioni per la prevenzione della


delinquenza  di   tipo  mafioso   e  di   altre  gravi   forme  di


manifestazione di pericolosità sociale;





VISTO il  regolamento CEE  del Consiglio delle Comunità europee n.


2052 in  data 24  giugno  1988,  relativo  ai  compiti  dei  Fondi


strutturali,   al    rafforzamento   della    loro   efficacia   e


all'attuazione di  un migliore  coordinamento anche  con gli altri


strumenti finanziari esistenti;





VISTO il  regolamento CEE  del Consiglio delLe Comunità europee n.


4253 in  data 19  dicembre 1988,  relativo al  coordinamento degli


interventi dei Fondi strutturali;





VISTO il  regolamento CEE  del Consiglio delle Comunità europee n.


4254 in  data 19  dicembre 1988,  relativo  al  Fondo  europeo  di


sviluppo regionale;





VISTA la  legge 5  ottobre 1991,  n. 317, relativa agli interventi


per l'innovazione e lo sviluppo delle piccole e medie imprese;





VISTA la  propria delibera in data 12 settembre 1989 relativa alla


proposta italiana  di programma  per le  zone colpite  da  declino


industriale, ai  sensi dell'art.  9 del  citato regolamento CEE n.


2052/88 (obiettivo 2);





VISTA la  propria delibera  in data  4 dicembre  1990  concernente


l'applicazione dell'art. 3, comma 2, della citata legge n. 183/87,


relativa al  sopra menzionato  obiettivo 2  del regolamento CEE n.


2052/88;





VISTA la  propria delibera in data 26 novembre 1991 concernente la


rettifica relativa  alla regione Liguria della citata delibera del


4 dicembre 1990;





VISTA la propria delibera in data 20 dicembre 1991 concernente una


modifica di  rimodulazione finanziaria della citata delibera del 4


dicembre 1990;





VISTA la  propria delibera  in  data  30  dicembre  1992,  recante


direttive per il proficuo utilizzo dei flussi finanziari nazionali


e comunitari;





VISTI i  programmi operativi regionali approvati dalla Commissione


delle Comunità  europee  relativamente  al  contributo  del  Fondo


europeo di  sviluppo  regionale  nelle  zone  colpite  da  declino


industriale per il periodo 1992/1993;





CONSIDERATO che  a fronte  delle risorse  rese  disponibili  dalla


Commissione  delle   Comunità   in   tale   contesto,   ammontanti


complessivamente a  circa 229,023  miliardi di  lire a  valere sul


Fondo europeo  di sviluppo  regionale per  il  periodo  1992/1993,


occorre provvedere  ad assicurare  le necessarie risorse nazionali


pubbliche;





CONSIDERATO che allo scopo di armonizzare l'intervento finanziario


del Fondo  di rotazione con quello delle Comunità europee, occorre


modulare in  due distinte quote annuali il predetto contributo del


Fondo medesimo;





CONSIDERATO che  il CIPE  definisce il  programma degli interventi


finanziari da effettuarsi con il concorso comunitario determinando


le quote per amministrazioni competenti;





VISTA la  proposta del  Ministero dell'Industria,  del Commercio e


dell'Artigianato;





SULLA BASE  dei lavori istruttori del Gruppo di lavoro di cui alla


propria delibera in data 2 dicembre 1987;





UDITA  la   relazione  del  Sottosegretario  al  Bilancio  e  alla


Programmazione Economica;





                         D E L I B E R A


                                 


1. Le  linee di  intervento, per  le zone  in declino industriale,


   quali risultano dai quadri comunitari di sostegno e riprese nei


   relativi programmi  operativi, riguardano:  lo sviluppo  ed  il


   potenziamento delle  piccole e  medie  imprese  industriali  ed


   artigiane, il  turismo, l'ambiente  ed il  ripristino  di  siti


   industriali   degradati,    la   diffusione    dell'innovazione


   tecnologica nonchè  le strutture  di  sostegno  delle  attività


   economiche.  Nell'ambito  delle  singole  azioni  previste  sui


   programmi operativi   si  dovrà privilegiare il cofinanziamento


   dei progetti  collegati funzionalmente  ad un programma globale


   di interventi  - anche  nel quadro  di intese Stato-Regione - e


   caratterizzati da  un maggior impatto occupazionale sia diretto


   che indotto.





2. Le  risorse finanziarie  nazionali pubbliche,  relative a dette


   linee di intervento, sono riportate per ciascuna regione, nelle


   tabelle allegate  che formano  parte integrante  della presente


   delibera.





3. Il finanziamento della quota nazionale pubblica, pari a 319,562


   miliardi di  lire, è assicurato per lire 67,041 miliardi con le


   risorse di  cui all'art.  15 della  legge n.  317/91, per  lire


   68,654 miliardi  con disponibilità  delle Regioni e degli altri


   Enti territoriali  interessati e  per lire  183,867 miliardi  a


   valere sulle  disponibilità  del  Fondo  di  rotazione  di  cui


   all'art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183.





4. L'intervento  del Fondo  viene stabilito in termini di cassa in


   lire 86,226  miliardi per  l'esercizio 1993  ed in  lire 97,641


   miliardi  per   l'esercizio  1994.  Il  Fondo  di  rotazione  è


   autorizzato a proseguire negli esercizi successivi e, comunque,


   fino a  quando perdura  l'intervento comunitario, le erogazioni


   non effettuate in ciascuno dei predetti anni 1993 e 1994.





5. Fermo  restando  il  riferimento  alle  singole  annualità  del


   programma, la  quota nazionale  a carico del Fondo di rotazione


   verrà erogata  secondo le  modalità  indicate  all'art.  9  del


   decreto del  Presidente della  repubblica 29  dicembre 1988, n.


   568, sulla base di motivate richieste inoltrate contestualmente


   al Fondo  stesso e al Ministero dell'Industria, del Commercio e


   l'Artigianato.





6. Lo stato di avanzamento complessivo delle azioni viene valutato


   sulla base  delle informazioni  contabili  fatte  pervenire  al


   Fondo  di   rotazione,  da   parte  dei  soggetti  responsabili


   dell'attuazione,  anche  su  supporto  informatico  tramite  il


   sistema informativo della Ragioneria Generale dello Stato.





7. Il Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato e


   le Regioni  interessate effettueranno  i necessari controlli di


   competenza. Il  Fondo di  rotazione, in  relazione alle risorse


   trasferite in  favore delle  Regioni  e  degli  altri  soggetti


   interessati, può  effettuare  ulteriori  controlli  avvalendosi


   delle strutture della Ragioneria Generale dello Stato, anche in


   collaborazione   con    le   altre   Amministrazioni   centrali


   interessate.





8. Per  quanto riguarda  gli interventi  a  favore  delle  imprese


   industriali,  il  Ministero  dell'Industria,  del  Commercio  e


   dell'Artigianato versa  al Fondo  di rotazione,  a valere sulle


   disponibilità di  cui all'art.  15 della  legge n.  317/91,  la


   somma di  lire 67,041  miliardi; i trasferimenti ai beneficiari


   finali  del   contributo  nazionale   e   comunitario   saranno


   effettuati  dal   Fondo  di   rotazione,  in   attuazione   dei


   provvedimenti   di    concessione   adottati    dal   Ministero


   dell'Industria.





Roma, addì 26 marzo 1993





       IL PRESIDENTE DELEGATO


       (Prof. Nino Andreatta)








                     SPESA NAZIONALE PUB8LICA


            REGOLAMENTO (CEE) N. 2052/88- OBIETTIVO 2


                                 


                                 


   AZIONI IN FAVORE DELLE P.M.I. INDUSTRIALI DI COMPETENZA NEL


        MINISTERO DELL'INDUSTRIA, COMMERCIO E ARTIGIANATO


                                 


                                 


                                 


     FONDO DI ROTAZIONE


REGIONI   LEGGE 317/91      LEGGE 183/87


    1993  1994TOTALE





LOMBARDIA  2,884   0,492  3,376





UMBRIA   3,236   0,552  3,788





TOSCANA 14,512  21,470 16,982





LIGURIA 13,756   2,342 16,098





PIEMONTE 19,302   3,286 22,588





VENETO   5,954   1,014  6,968





LAZIO    -     -    -





MARCHE   7,397   1,259  8,656





VALLE D'AOSTA    -     -    -





TOTALE  67,041  11,415 78,456











                     SPESA NAZIONALE PUBBLICA


            REGOLAMENTO (CEE) N. 2052/88 - OBIETTIVO 2


                  AZIONI DI COMPETENZA REGIONALE


                                 


                                 


                                             (in miliardi di lire)


                                                                  


      FONDO DI ROTAZIONE   REGIONE


REGIONI       Legge n. 183/87 ALTRI EE.PP.     TOTALE


               1993    1994





LOMBARDIA     3,205   3,205          3,848       10,258





UMBRIA        8,291   8,291          5,852       22,434





TOSCANA      13,675  13,675         11,860       39,210





LIGURIA      10,835  10,835         11,263       32,933





PIEMONTE     26,237  26,237         19,638       72,112





VENETO        5,245   5,245          4.205       14,695





LAZIO         4,806   4,806          3,132       12,744





MARCHE        8,928   8,928          6,372       24,228





VALLE D'AOSTA 5,004   5,004          2,484       12,492








TOTALE       86,226  86,226         68,654       241,106


